
 

Prot. n. 1787 del 29.04.2019 

 

QUESITO N. 1: 

Come mai viene richiesto il requisito per l'importo complessivo di €.169'482,80 se in questa fase 

l'incarico è limitato a € 33.049,56? Anche tenuto conto che l'ipotesi di estensione è opzionale e che la 

parte restante non è ancora finanziata? In tal modo si limita il numero dei partecipanti in contrasto con 

le disposizioni dell'ANAC di favorire al massimo la partecipazione. 

 
RISPOSTA N. 1: 

Il Bando Tipo n. 3 adottato dall’ANAC specificamente prevede al Paragrafo 4.2 che “il valore dei servizi 
analoghi deve essere considerato ai fini della determinazione delle soglie di cui all’art. 35, comma 4 del 
Codice”. 
L’articolo 35, comma 4, D.Lgs. n. 50/2016 stabilisce infatti, che “il calcolo del valore stimato di un appalto 
pubblico di lavori, servizi e forniture è basato sull'importo totale pagabile, al netto dell'IVA, valutato 
dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore. Il calcolo tiene conto dell'importo massimo 
stimato, ivi compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente stabiliti nei 
documenti di gara. […]”. 
La stessa ANAC inoltre con Delibera n. 794 del 19.07.2017 ha ricordato che “costituisce principio generale e 
consolidato in materia quello secondo cui i bandi di gara possono prevedere requisiti di capacità 
particolarmente rigorosi, purché non siano discriminanti e abnormi rispetto alle regole proprie del settore, 
giacché rientra nella discrezionalità dell’amministrazione aggiudicatrice di fissare requisiti di partecipazione ad 
una singola gara anche molto rigorosi e superiori a quelli previsti dalla legge. Il che, in punto di adeguatezza, 
corrisponde a un corretto uso del principio di proporzionalità nell’azione amministrativa: le credenziali e le 
qualificazioni pregresse debbono infatti – ai fini dell’efficiente risultato del contratto e dunque dell’interesse alla 
buona amministrazione mediante una tale esternalizzazione – essere attentamente congrue rispetto 
all’oggetto del contratto. Errerebbe l’amministrazione pubblica che, non facendosi carico di un tale criterio di 
corrispondenza, aprisse incautamente la via dell’aggiudicazione a chi non dimostri inerenti particolari 
esperienze e capacità. Naturalmente, sempre in ragione del criterio dell’adeguatezza, stavolta congiunto a 
quello della necessarietà, tali particolari requisiti vanno parametrati all'oggetto complessivo del contratto di 
appalto ed essere riferiti alle sue specifiche peculiarità, al fine di valutarne la corrispondenza effettiva e 
concreta alla gara medesima, specie con riferimento a quei requisiti che esprimono la capacità tecnica dei 
concorrenti (cfr. da ultimo, Consiglio di  Stato, sez. V, sentenza n. 9 del 4 gennaio 2017). 
I requisiti di partecipazione indicati nella lex specialis trovano fondamento nel fatto che il soggetto 
aggiudicatario partecipa alla gara anche in vista del possibile esercizio della facoltà che il Bando riconosce in 
capo alla Stazione Appaltante di esercitare le opzioni che quest’ultima si è riservata. 
Alla luce di quanto sopra, valutata la specificità e la complessità dell’appalto in esame, si ritiene che i requisiti 
di partecipazione richiesti siano congruamente parametrati all’oggetto complessivo del contratto da affidare. 
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QUESITO N. 2: 

Non viene indicata alcuna modalità di affidamento per quanto riguarda le indagini geognostiche. Si 

ritiene di dover inserire l'impresa esecutrice nella associazione temporanea o si ritiene di affidare le 

indagini in subappalto? 

 

RISPOSTA N. 2: 

Le indagini geognostiche possono essere subappaltate ai sensi dell’art. 31, comma 8 del D. Lgs. n. 50/2016. 

La stessa ANAC nelle Linee Guida n. 1, al punto 3.1 testualmente dispone “Un terzo elemento di base è quello 

previsto dall'art. 31, co. 8 del Codice, per il quale non è consentito il subappalto della relazione geologica, che 

non comprende, va precisato, le prestazioni d'opera riguardanti le indagini geognostiche e prove geotecniche 

e le altre prestazioni specificamente indicate nella norma.” 

In questo caso la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore le proprie competenze 

secondo quanto previsto dall’art. 40, comma 1, lett. a) della L.R. n. 8/2018. 

 

 

Il RUP/Responsabile dell’Area Tecnica 

Ing. Angelica Sedda 

                                                                      

 


